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Quindi... cosa c'è dietro la campagna di 
vaccinazione contro la poliomielite a Gaza?
Kit Knightly

Due settimane fa è stato rilevato a Gaza il primo caso di poliomielite in 
25 anni , che ha lasciato un bambino di dieci mesi parzialmente 
paralizzato e ha costretto l'Organizzazione Mondiale della Sanità a 
prendere misure decisive.

I medici sono stati inviati a Gaza con oltre un milione di dosi di vaccino 
contro la poliomielite, con l'obiettivo di vaccinare 640.000 bambini in 
tempi record.

1/17 Israele e Hamas hanno addirittura concordato di effettuare delle 
pause “umanitarie” nei bombardamenti per alcune ore al giorno, per 
effettuare le vaccinazioni.

La buona notizia, secondo l’ OMS , è che tutti questi sforzi hanno avuto 
successo finora e che in realtà stanno vaccinando più bambini di quanto 
pianificato.

…E il mondo tirò un segno di sollievo.

Fortunatamente i bambini affamati e senza casa di Gaza non 
contrarranno la poliomielite mentre si rannicchiano sotto le macerie 
delle loro case pregando che la prossima ondata di bombe a grappolo 
non li colpisca.
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A volte una storia finisce sui giornali e la tua prima reazione è 
semplicemente: "Aspetta... cosa?" Un tempo era un evento semi-
regolare, ma da quando c'è il "covid" è diventato quasi quotidiano. 
Questa è una di quelle storie. Semplicemente non ci arrivo.

In realtà, il bambino paralizzato avrebbe dovuto ricevere il suo primo 
vaccino contro la poliomielite il 7 ottobre dell'anno scorso, lo stesso 
giorno del "Diluvio di Al-Aqsa", se ci potete credere (a dire il vero io non 
ci riesco, ma ormai non riesco più a credere a niente). Perché Israele 
accetterebbe delle “pause umanitarie” per vaccinare dei bambini che 
apparentemente ha intenzione di far saltare in aria?

Voglio dire, se puoi smettere di far saltare in aria i bambini perché non 
vuoi che muoiano di poliomielite, non puoi smettere di far saltare in aria 
i bambini perché non vuoi che muoiano perché vengono fatti saltare in 
aria ?

Non dimentichiamo che, anche prima dell'ultima "guerra" unilaterale, 
Israele aveva privato Gaza di rifornimenti, acqua ed energia per anni.

Perché i vaccini rappresentano un'eccezione?

Perché vaccinarsi contro la poliomielite è una priorità in questo 
momento?

Immaginate Darth Vader che duella con Obi Wan Kenobi lungo un 
corridoio della Morte Nera, con ogni colpo di spada laser destinato a 
infliggere un colpo mortale, ma poi interrompe il combattimento per 
avvertire l'uomo anziano di un cartello con la scritta "Attenzione: 
pavimento bagnato" dietro di lui.

È una sensazione simile a quella che si prova quando l’ISIS 
improvvisamente ordina di porre fine agli attentati suicidi durante la 
“pandemia”.

L'unica spiegazione che mi viene in mente è che ci sia una sorta di 
priorità assoluta quando si tratta di narrazioni. La guerra batte il 
cambiamento climatico, ma i vaccini battono la guerra e così via.

Questo è un modo per rafforzare la travolgente vitalità della 
vaccinazione: persino i nemici, che si fanno saltare in aria a vicenda in 
una guerra, si fermeranno per vaccinare i bambini (prima di farli saltare 
in aria). I vaccini sono proprio così importanti.
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Si tratta dell'ennesimo bizzarro colpo di scena narrativo che mette in 
discussione il vero scopo e la vera motivazione dell'intera guerra di Gaza.

O forse è solo un sintomo del fatto di vivere in un mondo folle, gestito da 
persone folli per scopi folli .

Oppure forse è un filo narrativo che prima o poi porterà da qualche altra 
parte.

In futuro, non sorprendetevi se i media inizieranno a dire che "la guerra 
è una minaccia per la salute pubblica perché rende più probabili le 
pandemie", o che "il cessate il fuoco contro la poliomielite mostra 
speranza per il futuro" e che questo è il trampolino di lancio per una 
nuova spinta al messaggio del governo globale "andiamo tutti d'accordo".


